
Interoperabilità e Innovazione: Il
Successo delle Esercitazioni

dell’Esercito ‘Cerbero’ e ‘Stige’
Pubblicato il 25/06/2025

Il 24 giugno 2025 si è concluso un evento cruciale per l’Esercito Italiano: le esercitazioni

"Cerbero" e "Stige", svoltesi in due aree addestrative: “La Carona” nel Comune di Fornovo di
Taro (PR) e “Scalo Po” di Piacenza. Questi scenari operativi sono stati pianificati per testare e
migliorare le capacità delle unità del Genio Guastatori, in particolare per affrontare
operazioni sotterranee e il superamento di corsi d’acqua inguadabili. Le esercitazioni, che hanno
visto la partecipazione del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Generale di Corpo

d’Armata Carmine Masiello, sono state fondamentali per l’evoluzione operativa dell’Esercito
e per garantire la preparazione a contesti estremi, che richiedono una grande capacità di
adattamento e coordinamento tra reparti.
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Il Genio Guastatori è stato messo alla prova in scenari che richiedono una gestione ottimale di
risorse e competenze specifiche, come il combattimento in ambienti sotterranei e il
potenziamento delle operazioni tattiche per l'attraversamento di corsi d'acqua non guadabili. Il
test più significativo ha visto coinvolte le unità dell’8° Reggimento Genio Guastatori
Paracadutisti e del 2° Reggimento Genio Pontieri, le quali hanno dovuto superare ostacoli
complessi, coordinandosi con forze speciali, elicotteri d’attacco e reparti di ricognizione. Questa
operazione ha confermato come il livello di preparazione sia cruciale per garantire la mobilità, la
protezione e la sicurezza in ambienti ostili.

L’interoperabilità tra le diverse unità dell’Esercito
Una delle caratteristiche principali delle esercitazioni “Cerbero” e “Stige” è stata l'accentuata
interoperabilità tra diversi assetti specialistici, che ha permesso di migliorare l’efficacia
complessiva dell’Esercito. L'integrazione tra reparti da ricognizione, genieri, forze speciali e
supporto aereo è stata determinante nel migliorare la sinergia delle operazioni, un aspetto che è
sempre più fondamentale in un contesto di guerra moderna, dove la rapidità di risposta e la
coordinazione tra diverse specializzazioni possono fare la differenza.
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Il superamento di un corso d’acqua inguadabile, come quello simulato a Piacenza, è stato un
esempio perfetto di questa cooperazione. I reparti del 2° Reggimento Genio Pontieri hanno
dovuto affrontare difficoltà di vario tipo, inclusi ostacoli naturali e la minaccia di osservazione a
lungo raggio, tipica dei moderni mezzi tecnologici. In questo contesto, la capacità di coordinarsi
con i velivoli elicotteri e le forze speciali ha avuto un ruolo fondamentale, rendendo evidente la
complementarietà tra le diverse unità e l'importanza di un approccio operativo integrato.

L’evoluzione culturale e il cambiamento all’interno
dell’Esercito
Come evidenziato dal Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Generale Masiello, l’esercitazione
non è stata solo un test tecnico, ma anche un’opportunità per promuovere un cambiamento
culturale all’interno dell’Esercito. Questo cambiamento si basa su una maggiore consapevolezza
e preparazione dei soldati, che devono essere pronti a fronteggiare sia scenari previsti che
l’imponderabile. Il generale ha sottolineato l’importanza di un addestramento continuo in
scenari realistici, che richiedano elevata preparazione fisica, tecnica e mentale. La sicurezza e la
libertà, come affermato dal Ministro Crosetto, non sono mai scontate, ma il frutto di un lavoro
costante di addestramento e di una prontezza operativa che deve essere garantita in ogni
momento.

Questa filosofia si riflette nel percorso evolutivo dell’Esercito, che si concentra sullo sviluppo di
nuove tecnologie, l’introduzione di innovazioni operative e l’approccio proattivo alle sfide future.
L'integrazione di nuove tecnologie nei sistemi di comunicazione, nelle operazioni di ricognizione

Pagina 3 di 4BrigataFolgore.net



e nel supporto al combattimento è un altro aspetto che è stato messo in evidenza durante le
esercitazioni, mostrando come l’Esercito stia evolvendo per affrontare in modo più efficace le
sfide moderne.
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In conclusione, le esercitazioni "Cerbero" e "Stige" hanno rappresentato un banco di prova
fondamentale per le unità del Genio dell’Esercito Italiano, rafforzando la loro capacità di operare
in scenari complessi e migliorando la cooperazione tra diversi assetti. Il cambiamento culturale,
l’adozione di nuove tecnologie e il continuo miglioramento delle capacità operative sono
essenziali per garantire la sicurezza del Paese e preparare le forze armate ad affrontare le sfide
del futuro. La partecipazione attiva di tutte le componenti dell’Esercito, in un’ottica di
condivisione e determinazione, è il segno di un’istituzione pronta a rispondere con efficacia alle
sfide che si presentano, in un mondo in continua evoluzione.
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